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Aperti i contini, l’am ba scorili polacca seguitò il viaggio. L ’H ago­
sto 1680 vi fu ricevimento solenne al Quirinale, ove il Radziwill 
prestò omaggio ¡il papa in nome della Polonia e ilei suo re, e lo 
prego di un contributo finanziario per la guerra santa in favore 
•Iella sua patria, che non si ora m ai a ttira ta  il rimprovero di uno 
scism a. Il papa rispose, che non avrebbe risparm iata fatica  |wr 
favorire un’opera salutare alla cristian ità .1 Ma le tra tta tiv e  ulte­
riori del Kadziwill cogli inviati ilelle corti europee fallirono in iloti- 
n itiva per la questione d’etichetta ; gl’inviati non vollero accon­
ciarsi in Koma neppure all’ullocuzione reciproca in terza persona. 
Nel viaggio di ritom o il Kailziwill mori a Bologna, coperto di 
doluti fatti presso la Camera apostolica, e a far fronte ai quali 
quel che lasci«) fu ap]>cn» bastante.* L ’unico risultato delle amba­
scerie fu, ohe la Porta se no lagnò com e di una violazione ilei vi­
genti Im ita ti di pace.*

Se nell’estate del 1679 gl’inviati polacchi erano stati accolti 
alla corte imperiale con molto riserbo, ciò dovette avvenire, ol­
treché per la ditlldcuza versi* la Polonia e la Francia, a causi delle 
trattative, che i residenti imperiali a Costantinopoli conduccvano 
proprio allora per il prolungumento dell’ armistizio turco-im pe­
riale del 1064. Le tra tta tiv e , peri», ni ruppero;* e cosi pure i ten ta­
tivi intrapresi «la Mosca per term inare la gu«*rra ru sso -lu n a .* 
Por conseguenza, la disposizione a una Ioga colla Polonia, tanto a 
Vienna «pianto a Mosca, t«»rnó a crescere verso la tino doU’anuo; 
a Vienna tanto fortem ente, che l'im peratore mando al suo rappre- 
sentunte ili Varsavia i pieni poteri per la conclusione di «*ssa 
lega.* Hi cercò, tu ttavia , a Vienna di evitare la lega offensiva, 
sinehì' si sapeva minji«'4*iato dalla politica di Luigi X IV  roccidente 
«leU’impero e non si era sicuri neanche del contegno della Baviera 
e «lei Braunschweig. Ala la Ioga difensiva, secondo il desiderio di 
I<eop«dtlo, doveva «"«ter propugnata a Varsavia col maggior calore
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